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la rivolta di Nocera Inferiore 
Ci son voluti 
i lacrimogeni 
per spegnere 
la violenta 
ribellione 

Drammatici scontri - Trenta persone sono 
state fermate - Incendi e sassaiole - Il sin
daco de ha ancor di più inferocito gli animi 

Dal nostro inviato 
NOCERA INFERIORE — È stato poco dopo le tre del pome
riggio, alla fine di una matt inata segnata ancora da incidenti, 
incendi e blocchi stradali, che polizia e carabinieri sono en
trat i dentro la città spegnendo con la forza dei lacrimogeni la 
violenta protesta scatenata sin dall 'altro giorno dai tifosi del
la squadra di calcio di Nocera. Ed è stato a quel punto, forse, 
di fronte ai caroselli delle camionette della celere ed al volteg
giare frenetico degli elicotteri di carabinieri, che l'inutilità e 
la drammatici tà di una ribellione senza sbocchi son diventate 
chiare per tutti . Ora, probabilmente, è tutto finito. Ma il prez
zo pagato dalla città, una città in crisi e segnata ancora dalle 
ferite infertele dal terremoto, è alto. Troppo alto per una 
vicenda che doveva e poteva rimanere ristretta nell'ambito 
dello sport. 

Dopo 24 ore di rivolta, polizia e carabinieri eseguendo ordi
ni arrivati dall'alto, sono entrati nella città assediata e chiusa 
da numerosi bioechi stradali, nelle primissime ore del pome
riggio. In precedenza, per tu t ta la mattinata, dentro e fuori la 
cinta urbana, incendi, scontri con le forze di polizia e distru
zione di pullman e auto avevano disegnato per la città un'al
t ra giornata di violenza e di paura. Tutti i negozi sono rimasti 
chiusi, le scuole sono andate deserte, le autostrade erano 
state bloccate di nuovo, la ferrovia ancora occupata e sulla 
s t rada statale carcasse dì auto incendiate ostruivano la car
reggiata. Già prima dell'intervento, polizia e carabinieri ave
vano dovuto affrontare gruppi di facinorosi ai margini della 
città. 

Gli agenti, in più occasioni, hanno esploso colpi di pistola 
in aria per disperdere i manifestanti. I tifosi, per usare un 
termine forse non più appropriato, hanno spesso risposto con 
fitte sassaiole. Nel corso di una di queste, effettuate contro un 
t reno rapido fermo nella stazione occupata, è rimasto ferito 
un bambino di due anni. Era seduto in uno dei vagoni, ferro
viari: una grossa pietra lo ha colpito giusto in fronte. È stato 
dopo questo episodio, e dopo che in città si andava ripetendo 
gratuiti atti di vandalismo, che alle forze dell'ordine è stato 

Barricate erette dai manifestanti per protesta contro la decisione della Lega Calcio che condanna la Nocerina a restare in serie «C» 

comandato di entrare dentro Nocera. 
Una quarantina di agenti della celere — venuti da Napoli e 

da Salerno — hanno forzato il blocco stradale che paralizzava 
l 'autostrada Napoli-Salerno disperdendo i manifestanti e 
sgombrando la sede stradale di tutto: pezzi di legno e coperto
ni incendiati. Contemporaneamente da diversi punti le ca
mionette della celere e dei carabinieri — spesso attraversan
do cumuli in fiamme — sono entrate dentro la città. A questo 
punto agenti e militi hanno abbandonato i mez7,i ed hanno 
iniziato l'opera di dispersione dei manifestanti. E s ta ta una 
azione estremamente violenta, numerosi i lacrimogeni spa
rati. Diversi giovani sono stati raggiunti, manganellati e tra
scinati nei cellulari. Complessivamente ci sono stati 30 fermi. 
La gente, quel poco di gente rimasta in strada, fuggiva all'im
pazzata mentre dall'alto degli elicotteri venivano segnalati 
via radio gli spostamenti dei gruppi di facinorosi. 

E stato un pomeriggio di vera e propria guerriglia urbana. 
Episodi forse evitabili se le forze dell'ordine fossero interve
nute con più tempestività sin dall'altra sera. Durante i raid — 
perché di questo da un punto in poi si è t rat tato — un gruppo 
di scalmanati ha dato fuoco ad un pullman proprio vicino al 
municipio. • 

Mentre in città era il caos e le cariche di polizia e carabinie
ri disperdevano ì tifosi, nel municipio trasformato in un forti
lizio e circondato da decine di militi, il sindaco riuniva la 
giunta e ì capigruppo per vedere il da farsi. Una riunione 
tempestosa, dopo che già in matt inata violentissime erano 
state le polemiche per il manifesto fatto affiggere dal sindaco 
e le dichiarazioni rilasciate a s tampa e televisione: «Difende
remo con ogni mezzo la dignità di Nocera — aveva fatto 
scrivere il de Salvatore Gargiulo nel maniicsto. Ai danni della 
Nocerina è stato perpetrato un vero e proprio delitto sporti
vo-. Poi. ieri, le interviste a TG1 e TG2: «La decisione delia 
Lega calcio è una beffa troppo grande per una città che ripo
neva nella promozione in serie B della sua squadra grandi 
speranze di ripresa e di progresso». Dichiarazioni incredibili, 
che già l'altra sera erano suonate ai tifosi inferociti come un 
avallo alla violenta protesta scatenata. 

Contro il sindaco è quindi ben presto montata la polemica 
degli altri partiti, mentre anche tra i tifosi, dopo le prime ore, 
cresceva rabbia e scetticismo. In più punti della città sono 
stati sentiti gruppi di tifosi giurare che il sindaco aveva pro
messo l 'interessamento suo personale e di dirigenti nazionali 
della DC per ottenere la promozione della Nocerina. 

Direttore sportivo della squadra del Campobasso — pro
mossa in serie B al posto della Nocerina dopo la decisione 
della Lega — è il fratello dell'ex ministro Ferrari Aggradi. Al 
potere politico di quel direttore sportivo si dice che il sindaco 
di Nocera avrebbe promesso di opporre quello di suoi impor
tanti amici di partito. E basta questo, forse, a dare il senso 
dell'incredibile miscela esplosiva che si era coagulata attorno 
al fatto sportivo e che ha infiammato per due giorni le strade 
di questa grande e povera città. 

Gli incidenti sono continuati fino al tardo pomeriggio, 
mentre da altri comuni della zona arrivavano notizie di altre 
— anche se più contenute — proteste. A Nocera Superiore, 
per esempio, gruppi di scalmanati hanno occupato il munici
pio chiedendo che la Lega calcio rivedesse il proprio giudizio. 
In altri centri dell'agro nocerino-sarnese altri facinorosi han
no fatto uscire gli operai da due o tre fabbriche occupandole. 
Tra le persone fermale anche il figlio di un assessore sociali
sta al comune di Nocera. 

Quel che resta, adesso, mentre le strade sono ancora in
gombre di cumuli tumant i . è una città che comincerà domani 
a contare i danni materiali e morali causati da due giorni di 
disperata ribellione. Una città che. come è spesso accaduto in 
passato, sarà fatta assurgere a simbolo di un intero Mezzo
giorno di nuovo «ribelle e straccione-, 

Ma è un'analisi troppo semplice. E non basteranno, torse. 
fiumi di inchiostro a spiegare davvero le frustrazioni ance
strali e le sconfitte secolari che s tanno dietro la ribellione di 
Noceia. Una città, purtroppo, condannata torse a restare per 
sempre di «serie C-. 

Federico Geremicca 

La questione è da ieri all'esame della Corte di Cassazione 

Piazza lontana: archivio o riapertura? 
La suprema corte può cancellare la vergogna del secondo verdetto di Catanzaro - Contraddizioni nella sentenza d'appello sono state 
rilevate un po' da tutti - Il presidente Fasani vuole procedere con speditezza, senza ripetizioni - Relazione del giudice Dì Marco 

La grande viabilità: 
il PCI contesta 

le bugie di Nicolazzi 
La programmazione stradale deve marcia
re col piano ferroviario e quello dei porti 

ROMA — La legge sulla 
grande viabilità: le deforma
zioni del ministro dei LLPP, 
la posizione del PCI, le pro
spettive del confronto parla
mentare, è stato il tema di 
una conferenza-stampa alle 
Botteghe Oscure, tenuta dal 
responsabile del settore della 
Direzione sen. Lucio Liberti
ni e Fabio Ciuffìni capogrup
po della commissione LLPP 
di Montecitorio. 

Dopo l'approvazione alla 
Camera del provvedi mento 
sulla viabilità che ora è all'e
same del Senato, ripetuta
mente, il ministro Nicolazzi 
ne ha fatto un'illustrazione 
alla stampa e alla Tv che de
forma i termini della legge. 
Per Nicolazzi il provvedi
mento è il risultato della sua 
iniziativa, la quale rilancia un 
vasto programma autostrada
le con investimenti per 
15.000 miliardi e concentra la 
spesa in Piemonte. 

La legge — ha confutato il 
PCI — non è stata fatta da 
Nicolazzi. Il ministro aveva 
proposto un disegno parziale 
che comprendeva alcune 
strade del suo collegio eletto
rale. Su iniziativa comunist J . 
la Camera ha varato un dise
gno organico per la program
mazione della grande viabili
tà, dopo l'approvazione del 
piano integrativo delle ferro
vie pe r una spesa di 12.4ÓU 
miliardi. 

La legge è fatta solo per il 
Piemonte? E falso perché gli 
interventi previsti colmano le 
carenze di 30 anni di politica 
stradale clientelare e interes
sano una serie di completa
menti di itinerari fondamen
tali. Sono stati, infatti, i co
munisti a proporre le opere 
del pacchetto-stralcio: la su
perstrada Torino-Freius, il 
completamento dell'auto
strada dei trafori da Strop
piane a Gravellona; la nuova 
superstrada da Gravellona al 
Sempione; due fasi di inter
vento per la Torino-Savona; 
il completamento del rad
doppio dell'Aurelia (Livorno-
Civitavecchia); l'autorizza
zione all'IRI per la costruzio-
ne dell'autostrada Livorno-
Roma; il completamento del
la superstrada Roma-Vene
zia, interrotta nel tratto ro-
magnolo; il nuovo raccordo 

attorno a Roma, Fiano-S. Ce
sareo; la superstrada d'A
bruzzo; il completamento del
la Palermo-Messina. 

La legge — secondo Nico
lazzi — prevede stanziamenti 
per 15.000 miliardi e quindi 
un massiccio rilancio di un 
piano autostradale. In effetti. 
è stato stanziato meno di un 
decimo di questa somma, L. 
1.300 miliardi da spendersi in 
cinque anni. Non è un ritomo 
alle spese folli. Si tratta di 
programmi stradali, per ov
viare alle attuali strozzature 
del traffico e rispondere alle 
esigenze dell'economia del 
paese. Gli altri miliardi si 
spenderanno se e quando la 
Società autostrade troverà i 
tondi. 

Il ministro Nicolazzi — 
hanno sottolineato Libertini 
e Ciuffini — non solo assume 
una paternità della legge che 
non ha, ma diffonde allarmi
smo facendo credere che si a-
pra una nuo\a era di costru
zioni autostradali, sperperan
do miliardi, e che venga ab
bandonata ogni idea di svi
luppo ferroviario. In realtà, le 
>trade previste sono indi
spensabili, mentre per il fu
turo si instaura un rigoroso 
meccanismo di programma-
7Ìone che dovrà funzionare 
nel contesto di una politica 
dei trasporti. 

La legge, comunque, può 
e.^ere migliorata in Senato. I 
comunisti vogliono che essa 
sia approvata il più presto 
possibile, e prima di agosto, 
ma ritengono tuttavia possi
bile un suo miglioramento. Si 
tratta di adeguare la copertu
ra finanziaria, di rendere e-
splicita l'indicazione delle o-
pere che è erroneamente de
legata al ministro dei LLPP e 
di riformulare la parte relati
va alla Torino-havona che, 
nell'attuale stesura, assicura 
vantaggi ingiustificati alla 
FIAT. 

Il PCI si batterà perché la 
programmazione prevista per 
la grande viabilità venga at
tuata contestualmente al pia
no integrativo delle Ferrovie 
e con il \aro del piano inte
grai i\o ferroviario e con il 
programma dei porti, secon
do la logica di un sistema in
tegrato dei trasporti. 

Claudio Notari 

ROMA — Ultimo atto per la 
strage di piazza Fontana op
pure preludio ad un nuovo 
dibattimento da celebrarsi 
in una sede diversa da quella 
di Catanzaro? Ieri, comun
que, per sciogliere questo no
do, i cinque giudici della pri
ma sezione deila Corte di 
Cassazione hanno dato ini
zio ai lavori. Il presidente 
Gennaro Fasani, che intende 
procedere con ritmi celeris
simi (udienze al matt ino e al 
pomeriggio, compresa la 
giornata di sabato), ha dato 
subito la parola al giudice re
latore Marco Di Marco. Il 
quale, in due ore e 15 minuti, 
ha ripercorso con tono t ran
quillo, non venato dalla più 
lieve emozione, e tut to d'un 
fiato, la materia di quegli at
tentati terroristici del 1969 
che sfociarono nella strage 
del 12 dicembre. Il relatore 
ha cosi parlato delle bombe 
alla Fiera di Milano, degli or
digni sui treni nell'estate del 
'69, degli imputati , della 
strage e, insomma, di quel 
«crescendo criminoso» che 
.segnò l'avvio della strategia 
della tensione e sulle cui re
sponsabilità sentenze dia
metralmente opposte hanno 
espresso ì giudici del primo e 
secondo grado. Dopo di che. 
come vuole la legge. !a paro
la e passata ai legali della 
parte civile. Sarà, quindi, la 
volta del Procuratore gene
rale Antonio Scopelliti. poi 
degli avvocati della difesa e, 
infine (probabilmente fra sei 
o sette giorni), la sentenza. 

Il presidente, dopo la rela
zione, ha avvertito che inten
de andare a \ant i -senza so
ste- e che non consentirà 
lunghi discorsi. -Non vorrei 
— ha detto — la ripetizione 

i di argomenti •. K tuttavia 
1 una qualche-ripetizione-do-
I vrà pur essere consentita, 
j anche se i fatti di cui si di-
| seute sono conosciuti benis

simo da tutte le parti e anche 
dal solo imputato presente 
ieri fra il pubblico. Guido 
Giannettinì. 

Tutte le parti civili, sia pu
re con angolazioni notevol
mente diverse, chiederanno 
l 'annullamento della senten
za dei giudici dell'appello. 

Per primo ha parlato l'av
vocato Edoardo Ascari che, 
disattendendo clamorosa
mente gli inviti alla sintesi 
rivolti dal presidente ha par
lato (non terminando la sua 
arringa) per l'intera udienza 
pomeridiana. In sostanza e-

gli ha riproposto tesi già am
piamente illustrate a Catan
zaro sui collegamenti fra 
Stefano Delle Chiaie e Mario 
Merlino per giungere a riba
dire le proprie personali con
vinzioni sulla colpevolezza di 
Pietro Valpreda per la strage 
di Piazza Fontana. Siamo 
nel campo della più assoluta 
fantasia, non esistendo, co
me è noto, alcun elemento 
processuale che possa dare 
un qualche sostegno a queste 
ipotesi da romanzo. Ben al
tre considerazioni possono 
invece essere svolte sulla 
sentenza di secondo grado, le 
cui contraddizioni sono sta
te, d'altronde, rilevate in pa
recchie sedi. 

E morta anche 
la figlia 

di Concetta 
Centineo 

PALERMO — E morta, nel re
parto prematuri dell'Ospedale 
dei Bambini di Palermo, la fi
glia di Concetta Centineo. -15 
anni, morta lunedì scorso du
rante il parto della piccola. La 
donna, che era sposala con un 
invalido disoccupato, a\eva 
già 17 figli. 

la Procura della Repubbli
ca di Palermo ha aperto un'in
chiesta sulla morte di Concet
ta Centineo. La donna non a-
%e\a Innato posto in ospedale 
per il parto, ed era stata assi
stita in casa da un'ostetrica. 
della quale i familiari non 
hanno saputo indicare il no
me. e che al momento non e 
stata ancora identificata. 

Vendevano congedi 
e licenze: 9 arresti 

nell'ospedale 
militare di Bari 

BARI — Nove persone (tre uf
ficiali medici, tre medici civili 
convenzionati con l'ospedale 
militare «Lorenzo Bonomo», un 
infermiere, un impiegato civile 
del distretto militare di Bari ed 
il titolare di una lavanderia) so
no state arrestate dai carabi
nieri su mandato di cattura del 
giudice istruttore del tribunale 
di Bari Tommaso Di Cagno nel
l'ambito di un'inchiesta sulla 
concessione illecita di congedi, 
rinvii e licenze di convalescenza 
compiuta nell'ambito dell'o
spedale militare di Bari. 

Gli arrestati sono accusati dì 
associazione per delinquere. 

i corruzione, falso in certifi-
! cazione medica. 

Le contraddizioni della 
sentenza dell'appello sono 
state d'altronde rilevate in 
parecchie sedi. In anticipo, e 
con straordinaria incisività, 
era stato soprattutto il ver
detto di primo grado a sotto
linearle. Non soltanto quei 
giudici, come è noto, aveva
no condannato Freda, Ven
tura e Giannettinì all'erga
stolo. ma avevano anche for
nito motivazioni politica
mente brucianti a quegli at
tentati, programmati e at
tuati per bloccare mutamen
ti sostanziali negli equilibri 
politici del paese. Motivazio
ni che fornivano una spiega
zione lucida e inoppugnabile 
alle complicità e alle conni
venze di cui avevano goduto 
i gruppi eversivi neofascisti. 
Motivazioni che scaturivano 
dagli accertamenti dei magi
strati inquirenti di tante se
di, da Treviso a Milano a Ca
tanzaro. E anche questo do
vrà pur essere un motivo di 
riflessione. Possibile che tut
ti questi giudici che hanno, 
ad esempio, convenuto sulla 
unitarietà del disegno crimi
noso degli at tentat i del '69 
(su questo punto erano con
cordi anche i giudici romani 
che rinviarono a giudizio gli 
anarchici) abbiano sbagliato 
e cìie soltanto i giudici dell' 
appello, con quei ivuoti di 
motivazione- e con quelle 
•fantasiose ipotesis debbano 
avere ragione? 

Oggi proseguirà il proces
so. Per le conclusioni, non 
resta che da augurarsi che la 
vergogna del secondo ver
detto di Catanzaro venga 
cancellata dai giudici della 
Suprema Corte. 

Ibio Paolucci 

Aereo dell'ATI torna 
alla base: troppi jet 
militari sulla rotta 

L'altra notte sulla linea Roma-Cagliari - Drammatico scambio di 
messaggi - Interrogazione di senatori Pei e Psi testimoni della vicenda 

ROMA — Partito regolar
mente da Roma-Fiumicino 
per Cagliari-Elmas, un aereo 
delPATI è stato costretto a 
rientrare alla base dopo ap
pena venti minuti di volo: 
sulla rotta civile erano in 
corso esercitazioni NATO, ed 
11 capitano del DC-9 non ha 
voluto far correre rischi ai 
passeggeri. 

È accaduto l'altro ieri sera, 
e la vicenda ha avuto mo
menti così drammatici (e si
gnificativi del clima di per
manente e giustificato allar
me nel cieli del Tirreno) da 
spingere due dei passeggeri 
— il senatore della Sinistra 
indipendente Giuseppe Fio
ri, e ti vice presidente sociali
sta del Senato Giuseppe Fer-
ralasco — a presentare Im
mediatamente un'interroga
zione ai ministri degli Esteri, 

della Difesa e dei Trasporti. 
Sono le 22,10 di mercoledì, 

e dall'aeroporto romano di 
Fiumicino vien dato il via li
bera al volo BM 110 delPATI 
per Cagliari. Ben presto il ca
pitano del DC-9, Giulio Alati, 
sì accorge che su tutto il Tir
reno, dal livello del mare si
no a 35 mila piedi (circa 11 
mila metri), sono in corso e-
sercitazioni militari aerona
vali. La quota di volo dell'ae
reo delPATI è sui 23 mila pie-
dì (7.500 metri circa), e quin
di in pieno traffico di caccia. 
Il comandante segnala la co
sa alla torre di controllo di 
Fiumicino che conferma 
«traffici sconosciuti di caccia 
militari decollati da portae
rei ed entrati nella rotta del 
DC-9». 

Per portare i passeggeri in 
Sardegna, c'è a questo punto 

una sola possibilità: aggirare 
l'area delle esercitazioni e 
puntare su uno scalo alter
nativo, quello di Alghero. Ma 
anche su quella rotta — si 
accorge subito il comandan
te Alati — «sfrecciano due 
caccia sconosciuti». Conse
guenza: niente nulla-osta 
per il proseguimento del vo
lo, e decisione di tornare a 
Fiumicino, decisione quanto 
mai opportuna in considera
zione dei rischi cui l'aereo 
delPATI poteva andare in
contro. 

I senatori Fiori e Ferrala-
sco concludono il loro rac
conto chiedendo di conosce
re «quali energiche iniziative 
il governo intenda assumere 
perché le esercitazioni NA
TO si svolgano in tempi e in 
spazi diversi da quelli asse
gnati al traffico civile». 

ROMA — È ammissibile 
che il direttore e ammini
stratore di un giornale fac
cia parte proprio della com
missione che deve decidere 
se e come concedere aiuti 
dello Stato ai quotidiani? 
Può costui essere nello stes
so tempo benefattore e be
neficiario (con danaro pub
blico, s'intende) perché la 
presidenza del Consiglio lo 
ha indicato come proprio 
•esperto» in seno all 'organi
smo che, in base alla rifor
ma dell'editorìa, si pronun
cia sulle agevolazioni alla 
s tampa quotidiana? 

La questione è stata po
sta dai comunisti alla Ca
mera con un'interrogazio-

Direttore di 
giornale tra 
gli «esperti» 
per i soidi 

ai quotidiani! 
ne (primo firmatario Luca 
Pavolini) presentata per co
noscere i criteri ispiratori 
della scelta, appunto tra 
questi esperti, del direttore 
ed amministratore del gior
nale il «Il Tempo», Gianni 
Letta. Il governo non ha 
ancora risposto. In com
penso il sottosegretario alla 

presidenza del Consiglio 
Francesco Compagna si è 
precipitato qualche giorno 
fa alla commissione Affari 
costituzionali del Senato 
per sollecitare il parere, 
prescritto dalla legge, sulle 
nomine governative. 

A Compagna che solleci
tava il parere nel giro di 
ventiquattr'ore. la commis
sione ha risposto picche: ne 
riparliamo la settimana 
prossima, gli ha replicato il 
compagno Roberto Maffio-
letti. Nel frattempo il go
verno dovrà preparare una 
motivazione della sua scel
ta. O, come suggerisce il 
buon senso, ripensarci e 
cambiare cavallo. 

ROMA - Valerio Morucci e Adriana Faranda durante l'udienza di ieri 

Il processo Moro rinviato 
a lunedi 14: deporrà Peci 

ROMA — Il processo Moro si ferma per dieci 
giorni: da lunedì prossimo, nella stessa aula 
del Foro Italico, l 'attenzione si sposta sul se
condo maxi-processo in programma, quello 
del «7 aprile* all 'Autonomia organizzata. Dif
fìcile stabilire se questo secondo dibattimen
to sarà subito rinviato o durerà qualche u-
dienza: la cosa certa è che il processo Moro 
riprenderà lunedì 14, con la deposizione di 
Patrizio Peci. 

Il calendario è stato illustrato dallo stesso 
presidente Santiapichi a conclusione della 
brevissima udienza di ieri che doveva essere 
dedicata ancora all ' imputato Teodoro Spa
daccini, «dissociato» dalla lotta a rma ta ma 
non «pentito*. In realtà, il Pm Nicolò Amato 
ha rinunciato a porre le domande ribadendo 
una considerazione già espressa l 'altro ieri 
dallo stesso magistrato e dalla parte civile: 
Spadaccini è chiaramente reticente, con ogni 
probabilità perché pesantemente minacciato 
in carcere dalle Brigate rosse, da cui afferma 
di essere uscito al tempo del sequestro Moro. 
Il Pm si riserva quindi di formulare domande 
quando l ' imputato sarà messo in grado di 
scegliere con la massima libertà la sua con
dotta processuale. II dottor Amato ha nuova-

mente sollecitato la Corte ad attivare tutti i 
mezzi per permettere questa scelta. Come si 
ricorderà i giudici, dopo una breve camera di 
consiglio, avevano deciso di chiedere l'aper
tura di un'inchiesta sulle presunte minacce 
ricevute in carcere da Spadaccini. 

Ieri il presidente Santiapichi ha anche ri
volto a tutti gli imputati finora ascoltati una 
domanda riguardante la nuova normativa 
sulle agevolazioni dì pena concesse a chi col
labora con la giustizia. Gli imputati hanno 
affermato di confermare, anche alla luce del
la nuova legge, le loro deposizioni. Spadacci
ni a questa domanda ha aggiunto: «Ritengo 
che la legge sui pentiti sia aberrante, non 
tiene conto del travaglio dei dissociati*. Il suo 
legale, l'avvocato Tommaso Mancini, ha 
chiesto che sia autorizzata nei confronti di 
Spadaccini una nuova perizia medica. Lo 
stesso legale aveva chiesto nel novembre 
scorso la libertà provvisoria, ma il tribunale 
l'aveva negata. 

Nemmeno ieri, infine, è mancata la sce
neggiata dei brigatisti dalle gabbie. Nell'in
differenza generale hanno lanciato slogans 
sulla scala mobile e sulla questione dei «pen
titi». 

Crede di sparare a un cinghiale 
e ammazza giovane campeggiatore 
PORTOFERRAIO (Livorno) 
— Un giovane turista tedesco. 
Manfred Koberle, di 22 anni, di 
Berpweiller. è stato ucciso l'al
tra notte con alami colpi di fu* 

v cile in una località isolata, nelle 
campagne di Portoferraio, da 
un abitante del luogo. Giuliano 
Tani, di 44 anni, il quale ha det
to di averlo scambiato nell'o
scurità per un ringhiale. Man
fred Koberle dormiva in un 
:-acco a pelo \icino al pollaio 
della abitazione di Tani. 

Restisi conto del l rabico erro
re Giuliano Tani ha -»oecor*-o 
Manfred Koberle e lo ha porta
to all'ospedale di Portoferraio. 
dove il giovane e morto circa 

un'ora dopo il ricovero. 
Il fatto è avvenuto a Campi

tene. Tani, che vive con la mo
glie e la figlia diciottenne, ha 
detto che verso le 23 ha sentito 
dei rumori sospetti vicino a ca
sa sua. Ha creduto potessero 
essere dei cani randagi o dei 
cinghiali che già altre volte era
no entrati nel pollaio ed aveva
no fatto razzia di galline. Dopo 
un po' i rumori sono cessati, per 
noi riprendere quasi subito, 
mentre il suo cane da caccia 
continuava ad abbaiare. Tani, 
che fa l'agricoltore — sempre 
-secondo il suo racconto — ha 
allora imbracciato il fucile, ca
ricato con cartucce per la caccia 

al cinghiale, ed è uscito. Ha vi
sto per terra «una massa volu
minosa* che si muoveva. Pen
sando ad un cinghiale che gli si 
poteva avventare contro, ha 
sparato ferendo alla spalla de
stra ed al torace il giovane tede
sco che dormiva nel sacco a pe
lo. 

L'uccisore è in stato di fer
mo. E stata anche compiuta P 
autopsia che ha appurato che 
Manfred Koberle e stato ferito 
con un solo colpo di fucile. L'a
gricoltore infatti subito dopo a-
ver sparato il primo colpo ave
va sentito le urla di dolore del 
giovane tedesco e si era precipi
tato a soccorrerlo. 

Anche in Italia il personal computer. 

ZX8I 
Il nuovo computer 
intelligente nelle 
prestazioni, nella 
praticità e nel 
prezzo. 
Disegni animati, funzioni 
logiche, aritmetiche. 
trigonometriche, giochi, grafi 
In diverse configurazioni di 
memoria, da 1 a 16 kbytes di RAM. con 

. 8 kbytes di ROM. lo ZX 81 e il cuore di un 
sistema che cresce con te. giorno per giorno 
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